
Vittorie e sconfitte della Libertà di educazione 

 

Carissimi amici e donatori, 

 

E’ recente la giusta vittoria alla Corte Europea dei Diritti Umani di una famiglia che era stata 

costretta a ricorrere a tutti i Tribunali della Norvegia per vedersi riconosciuto il diritto di 

educare i propri figli secondo i propri valori morali. 

La Corte europea dei diritti umani ha riscontrato che i servizi norvegesi di assistenza 

all'infanzia hanno violato il diritto fondamentale alla vita familiare. Nel 2008, un bambino di 

tre settimane è stato portato via da sua madre sulla base dei dubbi sulle sue capacità 

genitoriali. Il bambino è stato affidato in affidamento e sua madre ha avuto solo otto ore di 

tempo per incontrare suo figlio in un anno. 

Alla fine, tutti i diritti di visita sono stati negati, i diritti dei genitori e della madre sono stati 

rimossi e il bambino è stato dato in adozione. 

La Corte europea ha invece compreso le ragioni della famiglia norvegese e i pericoli per i 

diritti dei genitori in Norvegia e in tutta Europa, evidenziando gli abusi del  servizio di 

assistenza all'infanzia del paese, Barnevernet. Già lo scorso giugno il Consiglio di Europa aveva 

denunciato gli abusi frequenti e inacettabili dei servizi sociali norvegesi. 

Una recente indagine sulla Norvegia ha dimostrato che senza garanzie efficaci, le agenzie di 

protezione dei minori possono causare danni a lungo termine alle famiglie e minare il diritto 

dei genitori di crescere i propri figli. È tempo che la Norvegia rispetti gli obblighi previsti dal 

diritto internazionale e protegga i diritti dei genitori, una prima e buona battaglia vinta. 

Aiutateci a difendere il diritto dei genitori a dirigere l'educazione dei loro figli in tutta Europa. 

L’Alta Corte Svizzera ha invece deciso, in aperta violazione del diritto umano alla libertà di 

educazione, di vietare ogni forma di homeschooling, insegnamento delle materie scolastiche 

ed educazione a casa, ad una famiglia del Cantone di Basilea. Sono circa 2000 le famiglie 

svizzere che chiedono il pieno rispetto della libertà di educazione e di poter fare 

l’homeschooling per i propri figli. La decisione recente mostra un peggioramento del rispetto 

della libertà educativa in Svizzera e il pericolo che nei prossimi mesi si possa passare ad un 

divieto assoluto dell’home schooling in tutti i Cantoni Svizzeri.  Un verdetto preoccupante che 

potenzialmente viola il diritto dei genitori e della libertò di educazione.  Aiutateci a sostenere i 

diritti umani di genitori e figli e la libertà di educazione in Europa. 


